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P.O.R. OB.3 FSE 2000/2006 MISURA B1 ANNUALITA’ 2002 e 2003: 

“CAMPAGNA INFORMATIVA E DI COMUNICAZIONE PUBBLICA DIRETTA A FAVORIRE L’INCLUSIONE SOCIALE DEI 
SOGGETTI A RISCHIO DI DISAGIO” 

   
 

Ente Regionale per la Comunicazione - Istituto Montecelio - 



Premessa 

Negli ultimi anni, il processo di integrazione sociale delle persone con disabilità ha registrato 

notevoli progressi sia in termini di risultati sia, soprattutto, per quanto riguarda la consapevolezza 

delle proprie potenzialità. 

In questo contesto, la presentazione, da parte dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, della 

Classificazione ICF sul funzionamento, salute e disabilità delle persone costituisce, con il suo 

contributo in termini di metodologia e strumenti ma, soprattutto a causa della rivoluzione culturale 

che introduce, il punto di avvio di un nuovo modo di considerare la persona con disabilità, per le 

sue competenze e le sue capacità piuttosto che per le sue limitazioni funzionali. 

“Ogni persona, in qualunque momento della sua vita può trovarsi in condizioni di 

salute che, in un ambiente negativo, divengono disabilità” non a caso è il motto che 

accompagna la classificazione. 

L’abilità di una persona a svolgere un determinato ruolo è infatti strettamente collegata alle 

condizioni sociali ed ambientali in cui tale ruolo si espleta. 

Nel lavoro, quindi, caratteristiche ed esigenze di lavoratori e aziende devono potersi confrontare 

per permettere la realizzazione di inserimenti lavorativi soddisfacenti. 

La legge 68 del 1999, introducendo lo strumento del collocamento mirato intende mettere a 

disposizione di lavoratori ed aziende tutta una serie di metodologie operative, strumenti di 

supporto ed agevolazioni che consentano di perseguire tali obiettivi. 

Tutto ciò per consentire alle circa 450.000 persone con disabilità iscritte agli elenchi del 

collocamento obbligatorio di intraprendere percorsi che li conducano ad ottenere un posto di 

lavoro dignitoso e soddisfacente in aziende che ne sappiano potenziare le qualità e trarne benefici 

in termini produttivi. 

 

La presente guida, rivolta soprattutto agli imprenditori della nostra regione, intende fornire un 

semplice ma esauriente contributo per la conoscenza delle caratteristiche principali della legge 

68/99 e per sapersi orientare tra i provvedimenti normativi al fine di poter usufruire di tutti gli 

strumenti di supporto e le agevolazioni previste per chi debba o intenda assumere persone con 

disabilità nella propria azienda. 
 
L. 68/99 
 
I principi ispiratori della legge 68 sono: 

• L’integrazione sociale delle persone 

con disabilità 

• La valorizzazione della persone con 

disabilità 

L.R. 19/2003 
 

La Regione Lazio ha : 

• approvato la legge regionale n.19 del 

14 luglio 2003, in attuazione della legge 

nazionale n. 68 del 1999 “Norme per il diritto 

al lavoro dei disabili” e pone come obiettivi: 



L’inserimento al lavoro è perseguito in 

funzione di un’effettiva integrazione 

del lavoratore nel contesto lavorativo e 

nell’ottica di una piena soddisfazione da 

parte del lavoratore stesso e 

dell’azienda. 

 

. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- il superamento degli stati di 

emarginazione e di esclusione sociale  

- il garantire il pieno rispetto della 

dignità umana nonché i diritti di libertà e dia 

autonomia di coloro che versano in condizioni 

di svantaggio nel mercato del lavoro 

- il favorire la permanenza, l’inserimento 

e l’integrazione lavorativa delle persone 

disabili attraverso adeguati servizi di sostegno 

e di collocamento mirato. 

 

La Regione promuove una serie di 

interventi  per la promozione e la 

divulgazione degli interventi al fine del  

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1) potenziamento tecnico-strutturale e la 

riorganizzazione in chiave integrata degli 

organismi competenti per l’analisi e la 

valutazione delle potenzialità lavorative ed 

attitudinali delle persone disabili 

2) realizzazione di banche dati, studi, 

indagini, ricerche per rilevare le opportunità 

occupazionali per le persone disabili; 

3) organizzazione di convegni, seminari, 

pubblicazioni per favorire la diffusione delle 

conoscenze relative al mercato del lavoro per 

le persone disabili; 

4) sperimentazione di tirocini, 

formazione, aggiornamento professionale di 

persone disabili; 

5) erogazione di servizi di sostegno al lavoro 

delle persone disabili: accompagnamento al 

lavoro, tutoraggio, etc. 

6) la semplificazione, l’economicità, 

l’efficacia, la pubblicità delle procedure 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il collocamento mirato viene individuato 

come lo strumento più idoneo per 

raggiungere tale obiettivo. 

 

“Per collocamento mirato delle persone 

con disabilità si intende quella serie di 

strumenti tecnici e di supportoche 

permettono 

• di valutare adeguatamente le persone 

con disabilità nelle loro capacità 

lavorative 

• di inserirle nel posto adatto 

attraverso 

• L’analisi dei posti di lavoro 

• Forme di sostegno 

• Azioni positive 

• Soluzione dei problemi connessi con gli 

ambienti, gli strumenti e le relazioni 

interpersonali sui luoghi quotidiani di 

lavoro e di relazione” 

(art.2 legge 68/99) 
 
 

amministrative concernenti il sistema del 

collocamento mirato  

7) rimozione degli ostacoli architettonici o 

di altra natura che impediscono o limitano la 

permanenza, l’inserimento e l’integrazione 

delle persone disabili nell’ambito lavorativo 

8) sviluppo delle tecnologie per il telelavoro 

9) erogazione incentivi economici per 

favorire l’assunzione di persone disabili 

presso datori di lavoro privati, cooperative 

sociali e disabili liberi professionisti, nonché 

l’esercizio di lavoro autonomo o di impresa 

 

 

La Regione Lazio ha: 

• recepito la normativa nazionale in 

materia di collocamento mirato 

disciplinando, al contempo, le competenze 

regionali ed i relativi livelli di delega per la 

gestione dei servizi con Legge regionale n. 

19 del 21.07.2003 “Norme per il diritto al 

lavoro delle persone disabili. Modifiche 

all’art.28 della legge regionale 7 agosto 1998 

n.38 (Organizzazione delle funzioni regionali 

e locali in materia di politiche attive per il 

lavoro). Abrogazione dell’articolo 229 della 

legge regionale 10 maggio 2001, n.10 

(Disposizioni finanziarie per la redazione del 

bilancio della regione Lazio per l’esercizio 

finanziario 2001)” (pubblicata sul BUR Lazio 

n. 22 del 9 agosto 2003 Supplemento 

ordinario n.6); 

• istituito la Consulta per il problemi 

della disabilità e dell’handicap con Legge 

regionale n. 36 del 3.11.2003 “Consulta per i 



 
Le aziende interessate 

 

La legge 68 prevede che sia i datori di 

lavoro pubblici che privati siano tenuti 

ad assumere persone con disabilità in 

numero variabile e dipendente dalle 

dimensioni dell’azienda. 

 

Dimensione aziendale N°lavoratori da 

assumere 

15-35 dipendenti Una persona con disabilità 

con possibilità di 

assunzione nominativa 

36-50 dipendenti Due persone con disabilità 

con possibilità di 

assunzione nominativa per 

una persona 

> 50 dipendenti 7% persone con disabilità 

con possibilità di 

assunzione nominativa in 

ragione del 60% 

50-150 dipendenti Una persona vedova, 

orfana o profuga 

> 150 dipendenti 1% persone vedove, orfane 

o profughe 

 

L’individuazione dell’organico dell’azienda 

su cui calcolare la quota di riserva non è 

rappresentato dalla totalità dei dipendenti 

ma si ottiene da tale numero escludendo 

alcuni lavoratori così come previsto dall’art. 

4 della Legge 68/99 e dall’art. 3 del DPR 

333/00. 

Inoltre, per alcune tipologie di datori di 

lavoro (partiti politici, organizzazioni 

sindacali, organizzazioni non profit che 

operano nel campo della solidarietà 

sociale, dell’assistenza e della riabilitazione, 

servizi di polizia, amministrazioni pubbliche 

problemi della disabilità e dell’handicap” 

(pubblicata sul BUR Lazio n. 32 del 20.11 

2003 Supplemento ordinario n.6) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ed enti pubblici non economici ecc.), è 

possibile escludere dalla base di computo 

determinate categorie di lavoratori o 

limitarla solo al personale impiegato in 

particolari funzioni (art. 3 e 5 della legge 

68/99). 

 

Le agevolazioni 

 

(art.13 legge 68/99) 

Le aziende che assumono persone con 

disabilità possono accedere ad 

agevolazioni che permettono di attenuare i 

costi di inserimento iniziale del lavoratore. 

Agevolazione Durata massima Condizioni 

dei lavoratori 

con disabilità 

Fiscalizzazione 

totale dei 

contributi 

previdenziali ed 

assistenziali 

Otto anni Riduzione 

capacità 

lavorativa 

superiore al 

79% 

Handicap 

intellettivo e 

psichico senza 

limite di 

riduzione di 

capacità 

lavorativa 

Fiscalizzazione 

parziale (50%) dei 

contributi 

previdenziali ed 

assistenziali 

Cinque anni Riduzione della 

capacità 

lavorativa 

compresa tra il 

67% ed il 79% 

Rimborso 

forfettario parziale 

Una tantum per la 

rimozione delle 

barriere 

architettoniche, 

adattamento del 

posto di lavoro, 

acquisto di 

tecnologie di 

telelavoro 

Riduzione della 

capacità 

lavorativa 

superiore al 

50% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• emanato norme in materia di 

agevolazioni di cui all’art.13 della legge 

68/99 con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 2261 del 14.11.2000 “Art.15 

della legge 12 marzo 1999 n.68. 

Regolamentazione delle modalità applicative 

riguardanti le procedure di concessione ai 

datori di lavoro” e con Deliberazione della 

Giunta Regionale n.534 del 3.5.2002 “Art.13, 

legge 12 marzo 1999, n.68. Regolamento 

delle modalità applicative riguardanti la 

procedura di concessione ai datori di lavoro e 

determinazione dei relativi limiti di 

disponibilità finanziaria per ciascuna 

provincia per l’anno 2001” (pubblicata sul 

BUR Lazio n. 17 del 20.6.2002) 

• disciplinato la materia degli esoneri 

parziali con Deliberazione della Giunta 

Regionale n.1133 del 4.4.2000 “Art. 5, 7° 

comma, della legge 12 marzo 1999, n.68, 

individuazione delle modalità di versamento, 

da parte dei soggetti obbligati, delle somme 

derivanti da contributi e maggiorazioni 

riguardanti le concessioni medesime, in 

attesa dell’emanazione del regolamento 

previsto dall’art.5, comma 4, della legge 



 

Le agevolazioni sono concesse nei limiti 

della disponibilità del Fondo Nazionale per 

il diritto al lavoro delle persone con 

disabilità. 

Tali disponibilità sono ripartite tra le 

Regioni con criteri stabiliti dal Decreto del 

Ministero del Lavoro e della Previdenza 

Sociale n. 91 del 13 gennaio 2000. 

I datori di lavoro che intendono avvalersi 

delle agevolazioni devono, in via 

preliminare, stipulare convenzioni di cui 

all’art. 11 della legge 68/99 e presentare ai 

Centri per l’Impiego provinciali il 

programma diretto ad ottenere le misure. 

La valutazione delle domande sarà 

compiuta sulla base dei seguenti elementi: 

• Programmi per l’avviamento al lavoro 

di persone disabili con particolari 

difficoltà di inserimento, in particolare 

con handicap intellettivo e psichico. 

• Programmi che prevedono forme di 

inserimento lavorativo stabile. 

• Programmi che prevedono percorsi 

formativi in particolare diretti a settori 

innovativi. 

• Programmi che comportino modalità e 

tempi innovativi di lavoro. 

• Programmi per l’inserimento lavorativo 

di donne disabili. 

A parità di requisiti si osserverà l’ordine di 

presentazione delle domande. 

Possono accedere alle agevolazioni anche i 

datori di lavoro che assumono persone con 

disabilità pur non essendo soggetti ad 

68/99” (pubblicata sul BUR Lazio n.17 del 

20.6.2000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



obbligo ai sensi della legge 68/99 

 

Le risorse 

 

Il finanziamento delle agevolazioni previste 

per l’inserimento lavorativo delle persone 

con disabilità e per la realizzazione di 

azioni positive volte a sostenere e favorire 

il collocamento mirato è garantito 

dall’istituzione di due fondi, Il Fondo per il 

diritto al lavoro dei disabili attivato presso 

il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e il Fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili costituito da ogni 

Regione con proprie leggi. 

 

FONDO PER IL DIRITTO AL LAVORO 

DEI DISABILI. 

(art. 13 comma 4-8 legge 68/99) 

Il Fondo finanzia: 

- per l’intero le misure di 

fiscalizzazione dei contributi 

previdenziali e assistenziali a carico 

del datore di lavoro e gli oneri 

derivanti dall’assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro per la responsabilità civile 

per i disabili tirocinanti; 

-  in concorso con il contributo 

erogato dal Fondo regionale per 

l’occupazione gli interventi per la 

trasformazione del posto di lavoro e 

l’apprestamento di tecnologie di 

telelavoro o per la rimozione delle 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• costituito il Comitato per la 

gestione del Fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili con 

Deliberazione della Giunta Regionale  n. 

1246 del 3.8.2001 “Costituzione e 

regolamentazione del Comitato per la 

gestione del fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili, istituito ai sensi 

dell’art.14 della legge 12 marzo 1999, n.68, 

con legge regionale del 10 maggio 2001, 

n.10, art.229” (pubblicata nel BUR Lazio n. 

29 del 20.10.2001) 

 

 

 



barriere architettoniche. 

Il Centro per l’Impiego valuta i programmi 

e autorizza il versamento nei limiti delle 

risorse annualmente assegnate a ciascuna 

regione. 

Le modalità di ripartizione tra le Regioni 

sono stabilite dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali. 

Il Ministero tenuto conto della effettiva 

attuazione delle iniziative regionali in 

materia di inserimento lavorativo dei 

disabili e dei risultati concretamente 

conseguiti opera la ripartizione sulla base 

dei seguenti criteri  

- numero e qualità dei programmi 

comunicati dalle regioni entro il 

termine del 30 novembre dell’anno 

precedente 

- verifica dell’attuazione dei 

programmi 

- conformità delle iniziative di 

integrazione lavorativa agli indirizzi 

definiti dalla UE in materia di 

politica dell’impiego 

 

Il Decreto 12 luglio 2004 “Ripartizione del 

Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei 

disabili, ai sensi dell’art.13, comma 4, della 

legge 12 marzo 1999 n.68” pubblicato 

nella G.U. n.227 del 27.9.2004 ha ripartito 

gli stanziamenti per le Regioni in relazione 

all’anno 2004 assegnando alla Regione 

Lazio un finanziamento pari a euro 

1.781.216,36. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

FONDO REGIONALE PER 

L’OCCUPAZIONE DEI DISABILI 

(art. 14 legge 68/99) 

Il Fondo regionale eroga: 

- contributi agli enti che svolgono 

attività rivolta al sostegno e 

all’integrazione lavorativa delle 

persone disabili 

- contributi aggiuntivi rispetto quelli 

erogati in concorso con il Fondo 

nazionale per gli interventi per la 

trasformazione del posto di lavoro e 

l’apprestamento di tecnologie di 

telelavoro o per la rimozione delle 

barriere architettoniche 

- ogni altra provvidenza in attuazione 

della legge 68/99 

Il Fondo è finanziato dagli importi 

derivanti dalle sanzioni 

amministrative previste dalla l. 

68/99, dai contributi esonerativi, 

nonché dai contributi di fondazioni, 

enti di natura privata e soggetti 

comunque interessati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

• istituito il Fondo Regionale per 

l’occupazione dei disabili con Legge 

regionale n.10 del 10.5.2001 “Disposizione 

finanziarie per la redazione del bilancio della 

regione Lazio per l’esercizio finanziario 2001” 

(pubblicata nel BUR Lazio n. 14 del 

19.05.2001 Supplemento ordinario n.8) 

• emanato norme in materia di 

fiscalizzazione degli oneri previdenziali 

ed assicurativi con Deliberazione della 

Giunta Regionale n.532 del 3.5.2002 “Art.13, 

legge n.68 del 12 marzo 1999. Attribuzione 

incarico al Direttore del Dipartimento Scuola 

Formazione e Lavoro di stipula delle 

convenzioni e di trasferimento dei fondi 

relativi alla fiscalizzazione degli oneri 

previdenziali ed assicurativi nei riguardi degli 

istituti competenti all’applicazione dei 

benefici di legge. Attribuzione al Direttore del 

Dipartimento Scuola Formazione e Lavoro di 

liquidazione ai datori di lavoro delle 

agevolazioni di cui al comma 1, lett. c) e al 

comma 3, dell’art.13 della legge 68/1999” 

(pubblicata sul BUR Lazio n.17 del 

20.6.2002). 

 

In tale ottica la Regione approva ogni 

triennio il programma operativo per il 



diritto al lavoro delle persone disabili che 

stabilisce le specifiche azioni da sostenere 

nell’ambito degli interventi su indicati. 

 

Alla data attuale il programma operativo per 

il primo triennio è all’esame degli organismi 

regionali competenti. 

 



CENTRI PER L'IMPIEGO LAZIO     

PROVINCIA DI FROSINONE Indirizzi cap prefisso telefono fax 

            

ANAGNI Via Sanità (loc. San 
Giorgetto) 03012 0775 726327 779429 

CASSINO Via Volturno, 7 03043 0776 32591 32591 

FROSINONE Via Tiburtina, 321 03100 0775 824017 824017 

PONTECORVO Via Leuciana, 96/98 03037 0776 760234 760234 

SORA Via Carnello (loc. 
Cellaro) 03039 0776 831255 831255 

            

PROVINCIA - Coord. Centri per l'Impiego Via Tiburtina, 
321 03100 0775 824017 824017 

Indirizzi e-mail:           

centroimpiego.frosinone@sirio.regione.lazio.it           

centroimpiego.pontecorvo@sirio.regione.lazio.it           

centroimpiego.sora@sirio.regione.lazio.it           

centroimpiego.cassino@sirio,regione.lazio.it           

centroimpiego.anagni@sirio.regione.lazio.it      

      

PROVINCIA DI LATINA Indirizzi cap. prefisso telefono fax 

            

APRILIA Via D. Bardi, snc  04011 06 92855556 9,3E+07 

CISTERNA DI LATINA Via G. Falcone, 4  04012 06 9699046 9699046 

FONDI Via A. Marzano, 15 04022 0771 504780 574780 

FORMIA Via Condotto,snc 
(Palazzo P.R.I.) 04023 0771 771116 324451 

LATINA Via Bruxelles, 52 04100 0773 620454 620496 

TERRACINA Piazza Orfanotrofio  04019 0773 720045 722394 

            

PROVINCIA - Settore problemi del lavoro Via Carlo Alberto, 
31 04100 0773 401401/2/3 663256 

    04100 0773 401424/25 487501 

Indirizzo e-mail           

patriziaguada@libero.it           

           

PROVINCIA DI RIETI Indirizzi cap. prefisso telefono fax 

            

POGGIO MIRTETO Vi G D Vi 02047 0765 24051 441079



RIETI Via Sante Carocci, 
39 02100 0746 205238 270222 

            

PROVINCIA - Servizi per l'impiego 
Settore I P.zza Cavour 02100 0746 286294 201739 

Indirizzi e-mail:           

cilpm@tiscalinet.it            

danielemitolo@tiscalinet.it           

collocamentorieti@tiscalinet.it             

presidenza@provincia.rieti.it           

      

PROVINCIA DI ROMA Indirizzi cap. prefisso telefono fax 

            

CIVITAVECCHIA Via Cesare Battisti, 
14 00053 0766 220139 500587 

BRACCIANO Via delle Palme, snc 00062 06 99804791 1E+08 

CERVETERI L.go Villa Olio 9-10 00052 06 9940020 9940020 

COLLEFERRO Via Carpinetana, 
144 00034 06 97236327 9,7E+07 

FRASCATI Via Sciadonna, 26 00044 06 94015468 9420032 

ALBANO LAZIALE Via L.Perosi, snc 00041 06 93262006-
9324467 9320849 

MARINO Via M. D'Azeglio, 27 00047 06 9387194 9387194 

VELLETRI Via F. Turati, snc 00049 06 96153078 9,6E+07 

MONTEROTONDO Via Val Fassa, 1 C  00015 06 9004918 9060892 

MORLUPO via San Michele 
87/89 00060 06 9072763 9E+07 

FIANO ROMANO Via Aldo Moro, 107 00065 0765 389160 389160 

PALESTRINA Via degli Arcioni 13 00036 06 9538237 9,5E+07 

POMEZIA Via Pontina 
Vecchia, 13 00040 06 91601246 9,2E+07 

ANZIO Piazza Venezia, snc 00042 06 98673056 9872440 

ROMA 1  Viale Rolando 
Vignali, 14 00173 06 729911 7213302 

ROMA - PRIMAVALLE Via Decio Azzolino, 
snc 00167 06 6270798 6270798 

ROMA - FIUMICINO Via Anco Marzio, 
66/c/d 00054 06 6522635 6522635 

ROMA - TIBURTINO Via E. D'Onofrio, 60 00155 06 40801770 4070124 

ROMA - ACILIA-DRAGONCELLO Via O. Fattiboni, 77 00126 06 52169707 5,2E+07 

TIVOLI Via Empolitana, 234 00019 0774 334984 333171 

GUIDONIA MONTECELIO Via Roma, 192 00012 0774 340568 340568 

SUBIACO Via Cadorna,8 00028 0774 825077 85586 

            



PROVINCIA - Dipartimento VI - Servizio 
VIII     06 67668443 6,8E+07 

Indirizzi e-mail           

coordinamento.impiego@provincia.roma.it           

impiego.colleferro@provincia.roma.it           

impiego.frascati@provincia.roma.it           

lavpomezia@provincia.roma.it           

impiego.monterotondo@provincia.roma.it           

impiego.tivoli@provincia.roma.it           

impiego.dragoncello@provincia.roma.it           

impiego.tiburtino@tiscalinet.it           

lav.velletri@provincia.roma.it           

impiego.morlupo@provincia.roma.it           

impiego.roma1@provincia.roma.it           

            

PROVINCIA DI VITERBO Indirizzi cap prefisso telefono fax 

            

CIVITA CASTELLANA Via Salvatore 
Allende 01033 0761 599422 591824 

CAPRAROLA Via F. Nicolai 01032 0761 546061   

ORTE Via Del Plebiscito 01028 0761 493226   

TARQUINIA Via Domenico 
Emanuelli 01016 0766 842182 848686 

CANINO Largo Bonaparte   0761 437125   

MONTALTO DI CASTRO Via G. Monconi, 9   0766 89189   

TUSCANIA Piazza G. Matteotti, 
16   0761 443643   

VITERBO Via Cardarelli 01100 0761 353267 271279 

ACQUAPENDENTE Via XV Maggio   0763 711230   

BAGNOREGIO           

BASSANO ROMANO Via Gratiliano 01030 0761 634062   

BOLSENA Piazza Matteotti 01023 0761 798612   

MONTEFIASCONE Via Bixio, 6 01027 0761 826100   

ORIOLO ROMANO Via Claudia         

VETRALLA Via Cassia interna 01019 0761 477050   

PROVINCIA - Settore Politiche del lavoro Via Saffi, 49 01100 0761 313231 313232 

Indirizzi e-mail:           

settore04@provincia.vt.it           



 

centroimpiego.vt@provincia.vt.it           

centroimpiego.civita@provincia.vt.it           


